


Periferia della periferia, dice il parroco p. 
Jarbas, sia per la distanza che intercorre tra 
la parrocchia e il centro di Belo Horizonte, 
sia per il livello di vita assai basso della po-
polazione.
Meticciato puro è l’insieme della gente di 
Sao Geraldo, una delle cinque comunità 
che compongono la parrocchia di San Ga-
spare Bertoni, diretta dagli Stimmatini. La 
popolazione infatti è un bell’esempio della 
multietnicità del Brasile, risultato della se-
colare mescolanza di indios originari, di neri 
discendenti degli schiavi e di bianchi prove-
nienti da varie nazioni europee.
Le persone sono semplici e accoglienti: non 
manca mai il sorriso sulle loro labbra benché 
siano numerosi i problemi di cui soffre, non 
ultimo quello di una violenza per altro carat-
teristica di ogni metropoli del continente.
Gli Stimmatini vi gestiscono una pastorale 
assai condivisa con i laici che di fatto sono 
responsabili del quotidiano funzionamento 
di tutte e cinque le comunità. 
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50 km ad est di Belo Horizonte c’è una 
montagna che s’erge piuttosto ripida e fa da 
sfondo allo scenario urbano nelle giornate 
luminose. Come tutti i rilievi del Minas Ge-
rais è composta di rocce scure che sulle som-
mità rivelano, grazie all’evidente erosione, i 
millenni della loro storia e contengono tutti 
quei minerali che hanno suggerito ai padri 
fondatori di dare allo stato il nome di Minas 
Gerais.
Boschi lussureggianti contornano la monta-
gna, che raggiunge i 1746 metri d’altitudine, 
fino a lambirne il cono sommitale.
Dalla vetta s’ammira un panorama eccezio-
nale a 360 gradi, tutto ed esclusivamente 
verde salvo le bianche e rare macchie degli 
abitati che si riescono a intravve-
dere. Di Belo Horizonte si scorge 
solo qualche alto edificio proprio 
all’orizzonte, sepolta com’è da cen-
tinaia di colline susseguentisi senza 
sosta.
Sulla cima un santuario dedicato 
a Nossa Senhora da Piedade, il più 
frequentato dello stato del Minas 
Gerais, con una casa di accoglien-
za che ospita chi vuole trascorrere 
qualche giorno nella pace e nella 
preghiera. Alcuni “quati” ci accol-
gono più desiderosi di ottenere cibo 
che di assistere alle nostre orazioni.

Sao Geraldo

La Serra da Piedade

Nelle foto: 
- il santuario dedicato a Nossa Senhora 

da Piedade e un “quati”

Nelle foto: 
- una cappella della parrocchia 
di San Gaspare Bertoni
- p. Jarbas, parroco
- un collaboratore
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“Il quartiere dei nuovi bazar”, questo signi-
fica il nome del grande sobborgo di Belo 
Horizonte dove si trova la comunità di for-
mazione dei nostri teologi stimmatini della 
provincia di Santa Cruz. Qui s’era svilup-
pata la zona alcuni anni fa attorno a quelle 
bottegucce dove si trova di tutto e dove la 
gente con poco denaro in tasca riesce tut-
tavia a portare a casa qualcosa. Oggi l’area 
è uno dei tanti quartieri di Belo Horizonte 
che si perdono tra le colline a perdita d’oc-
chio. È tutto un susseguirsi di alture verdi 
e avvallamenti cosicché, guardando da lon-
tano, non si scorgono che alberi se non si 
eccettua qualche alto edificio costruito di 
recente.
Anche l’aeroporto, a oltre quaranta chilo-
metri dal centro urbano è stato realizzato 
decapitando una grande collina cosicché 
per raggiungere l’area cittadina è necessario 
scendere con la moderna autostrada sempre 
più in basso.
La casa stimmatina consiste in due piccoli 
edifici ad un piano ed è costruita su di un 
pendio molto acclive ricoperto dai tipici al-
beri della flora tropicale cosicché anziché in 
una metropoli, sembra di abitare in campa-
gna e il pollame e i piccioni che svolazzano 
attorno alla casa confermano questa impres-
sione.
Sei studenti di teologia vivono attualmente 
qui. Quattro frequentano la facoltà dei Ge-
suiti e due quella dei Domenicani, la prima 

Venda Nova e lo studentato stimmatino

di taglio più accademico, la seconda di im-
postazione più pastorale. Ambedue di buon 
livello, godono dell’insegnamento di teo-
logi provenienti sia dall’America latina che 
dall’Europa e sono frequentate da studenti 
di lingua portoghese o spagnola originari 
anche dall’Africa.
I nostri studenti, sotto la guida di p. Val-
domiro Alves Barbosa, coadiuvato da p. 
Divino Caixeta costituiscono un simpatico 
amalgama di tipi provenienti da vari stati 
del Brasile. Due di loro stanno concludendo 
gli studi e saranno tra breve ordinati sacer-
doti. Vivono in comunità anche i padri Josè, 
Laudimiro e Jarbas che animano la parroc-
chia intitolata a San Gaspare Bertoni a non 
molti isolati dalla casa di formazione.

Nelle foto: 
- in alto a sinistra: p. Divino
- in alto a destra: gli studenti di teologia (da 
sinistra: Wenderson Nascimento, Divino 
Viana, Eloisio, Alexandro Ribeiro, Marcio 
Antonino, Isaac Celestino e il p. Valdomiro 
Alves Barbosa)
- al centro: la casa di formazione stimmatina
- in basso: una scimmietta del giardino
di casa



Viaggiando da Belo Horizonte verso nord 
il paesaggio un po’ alla volta si appiattisce 
e le ripide catene di colline che circonda-
no la capitale si trasformano in lunghe e 
larghe ondulazioni co-
perte dalla boscaglia del 
cerrado.
Pirapora la si incontra 
dopo oltre 300 km di 
strada: è una cittadina di 
45.000 abitanti adagia-
ta sulla riva del rio Sao 
Francisco, uno dei fiumi 
più importanti del Brasi-
le con il suoi oltre 2000 
chilometri di lunghezza. 
Dalla foce a Pirapora è 
navigabile e soggiace alle mire di sviluppo 
di chi vuole sfruttarne le opportunità che 
offre come via di comunicazione e tra-
sporto e come bacino di riserva idrica per 
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quando il figlio dell’uomo verrà
Rina Carpene, vedova Ormai
Nata il 17.06.1914 a Sant’Andrea di Badia Cal. (VR) 
morta a Badia Calavena (VR) il 2.05.2010,
mamma di p. Aldo.

Luigi De Grandis
Nato il 24.10.1935, morto il 16.03.2010

cognato di Padre Giuliano Melotto

servizio speciale Brasile

Pirapora
grandi progetti di irrigazione. Ma la gen-
te del posto del fiume ha sempre vissuto: 
a Pirapora troneggia un bel monumento 
al pescatore, professione che ha garantito 

nel passato un sano nutri-
mento alla popolazione.
Gli Stimmatini si trovano in 
questa cittadina solo da un 
anno e servono la parrocchia 
di Nostra Signora di Fatima 
con le sue cappelle perife-
riche di Santa Teresa, San 
Giuseppe, San Giuda e San 
Giovanni Evangelista oltre a 
due comunità rurali. Due di 
queste cappelle sono in corso 
di completamento ed atten-

dono finanziamenti. I padri Sebastiao e 
Mario e il diacono Silvanir sono contenti 
del loro ministero: hanno trovato una po-
polazione aperta e molto partecipe.

Nelle foto: 
- a sinistra, pescatori sul fiume Sao Francesco
- in basso a sinistra, il monumento 
al pescatore
- in alto a destra: una cappella della parrocchia 
di Nostra Signora di Fatima
- in basso a destra: il diacono Silvanir


